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Pollica fa parte della rete internazionale delle Cittaslow,
associazione rivolta alla difesa delle tradizioni, della cultura,
del territorio. Vivere in una cittaslow è un modo di essere: la
vita quotidiana non è frenetica e rallentare i ritmi significa
darsi tempo per accorgersi ancora dei sapori, dei colori, dei
profumi che ci circondano. Ciò non vuol dire restare fermi
al passato, ma vivere il presente nel modo migliore, guardare
costantemente al futuro senza mai dimenticare il patrimonio
di esperienze che ci vengono dalla storia e dalla cultura
del nostro popolo ed utilizzare le opportunità tecnologiche
del nostro tempo per trasmettere a tutti questo bagaglio
di valori. Una Cittaslow popone, non solo ai propri
abitanti, ma anche a tutti coloro che la visitano, la
filosofia del "buon vivere", difendendo l'ambiente, il
mondo agricolo, le produzioni autoctone, il sociale,
armonizzando le ragioni della natura con quelle della
cultura e dell'economia.

Il Comune di Pollica, interamente compreso nella perimetrazione del Parco
Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, è situato nel Cilento antico. Si estende
su territori collinari e rivieraschi, ricchi di rare e suggestive varietà di paesaggi
e di stili che conservano, soprattutto in alcuni angoli dell'entroterra, la
purezza delle antiche architetture.
Il territorio comunale si compone del capoluogo Pollica e di cinque frazioni,
di cui due (Acciaroli e Pioppi) sul litorale e tre (Cannicchio, Celso e Galdo)
nell'entroterra. A guardare dal mare, quest'angolo di terra cilentana
offre uno scenario di semplice bellezza: morbide colline che arrivano a
lambire dolcemente le acque, grappoli di case appoggiate a coste
rigogliose di cisto e ginestre, di uliveti e pinete. Dovunque è colore
e profumo, di terra e di mare.

Pollica terra e mare

Pollica Cittaslow



POLLICA
Le prime notizie su Pollica risalgono ad un documento del 1113 che attesta la cessione
di alcune proprietà del casale da Torgisio II° Sanseverino alla Badia di Cava.
Sul finire del XIII° secolo il villaggio è possesso dei d'Alemagna, poi dei Capano,
originari di Rocca Cilento. I principi Capano tennero Pollica fino all'estinzione del
casato (1795), quando il feudo fu ereditato e mantenuto dai De Liguori fino
all'eversione della feudalità.

Il Castello dei Principi Capano fu ereditato nel 1920 da Guido d'Alment, giunto in
Italia al seguito di Carlo I° d'Angiò, e successivamente acquistato dalla famiglia
Capano. L'attuale sistemazione architettonica è frutto del restauro effettuato nel
1610 per volere di Vincenzo Capano. Pittoresca è la possente torre a pianta quadrata
che si erge su tre piani, ciascuno con una monofora, e che domina il piccolo centro
abitato. Suggestivi gli ambienti di servizio del Castello (l'ugliaro, il frantoio, i posti
di guardia e le stalle), intatti nella loro semplicità.
Nel Castello Capano, secondo la tradizione, soggiornò S. Alfonso De' Liguori che raccolse
a Pollica notizie sulle abitudini pagane del Cilento. Una camera del Castello è conosciuta
come "la stanza di S. Alfonso". Dal 1997 il Castello è stato acquistato dal Comune.

Pollica

Festività
2 luglio - festa della Madonna
delle Grazie. La processione
percorre la strada dal Convento
alla chiesa parrocchiale,
preceduta dalle "cente",
ex voto a forma di barca portate
in testa da donne scalze,
e dalla confraternita.

La costruzione del Convento Francescano di S. Maria delle Grazie iniziò nel 1611 e terminò
nel 1625. Dopo numerose vicende che ne decretarono più volte la chiusura e la riapertura,
opera ininterrottamente dal 1931, anno in cui venne restaurato, abbellito e riattivato da
P. Vincenzo Riccio da Siano.
La chiesa ospita quattro altari su ciascuna parete laterale dei quali tre sono sormontati
dallo stemma della famiglia Capano. Di rilievo sono le tele degli altari ai lati dell'ingresso
attribuite al Malinconico, seguace di Luca Giordano. Il soffitto ligneo a cassettoni, opera
di Giuseppe Marrocco da Celso, ospita al centro una tela di M. Cilento, raffigurante l'Assunta.
Degni di nota, infine, il coro ligneo del XVIII° secolo, l'organo del 1741, la sagrestia con
soffitto ligneo, un grande stipo del 1772 ed un lavabo a conchiglia in pietra scolpita.

La Chiesa di San Pietro è la più antica di Pollica. Costruita nel 1524 fu un tempo oratorio
pubblico di patronato della famiglia Pepe. Nella chiesetta, attualmente sconsacrata, si
possono ammirare lo stemma della famiglia sul portone di ingresso ed all'interno, nella
navata centrale, un bell'altare in marmi policromi ed un'acquasantiera in pietra.



ACCIAROLI
L'origine della Chiesa dell'Annunziata è molto antica, ma la sua cronistoria può essere
tracciata a partire dal sec. XVI°, quando Fabrizio Poderico, signore del feudo di
Cannicchio, donò ai francescani un terreno attiguo alla cappella per la costruzione
di un convento, soppresso poi nel 1652. L'attuale chiesa è il risultato di numerosi
rifacimenti, di cui l'ultimo risale al 1971. Di interesse sono la composizione di maioliche
sul timpano che raffigura l'Annunciazione e la torre campanaria che, insieme alla
Torre Normanna, caratterizza il panorama di Acciaroli.
Già nel 1223 la Torre Normanna fu inserita dall'imperatore Federico II° fra le torri di
guardia del litorale. Anche gli Spagnoli in seguito, unitamente a quella del Caleo, la
utilizzarono nel loro sistema difensivo costiero. Negli anni '60 la Torre è stata acquistata
e successivamente ristrutturata dalla famiglia Schiavo.
La robusta costruzione della Torre del Caleo sorge appena fuori dal centro abitato in
direzione di Pioppi. Costruita intorno al 1520, per volere del signore di Cannicchio,
storicamente seguì le vicende della Torre Normanna di Acciaroli.

Acciaroli
La prima notizia di un centro abitato di nome Aczarulo (probabilmente derivato da
"lazzarolo", arbusto delle rosacee simile al biancospino) è del 1165. Risale invece
al 1187 la notizia di una chiesa (Sancta Maria dell'Acciarolo) che, con i terreni attigui
e la torre che vi costruirono i Normanni nel sec. XII°, apparteneva ai Sanseverino.
Successivamente dal sec. XVII° passò ai Capano di Pollica. L'importanza di Acciaroli
deriva dall'essere stata sede di Dogana fino al sec. XIX°.

Festività
2a domenica di agosto
festa di Maria
Santissima
dell'Annunziata.
Particolarmente
suggestiva è la
processione con le
barche e i fuochi
d'artificio sul mare.




